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Incontro con i tre ragazzi della Gialappa's Band che spiegano 
perché questa edizione del loro «Mai dire gol» sarà probabilmente 
l'ultima. Ormai i personaggi di Teo Teocoli e Antonio Albanese 
vivono di vita propria e hanno preso il sopravvento sugli autori... 

Su la maschera! » 
Sdntin, Taranto e Gherarducci i tre ragazzi della 
Gialappa'b Band ci spiegano perchó la stagione di 
Mai dire gol è probabilmente I ultima Non per esau­
rimento della formula, ma per impossibilità di anda­
re oltre nella invenzione di fiction e nel commento 
dei filmati Teo Téocoli e Antonio Albanese prota­
gonisti in continua mutazione del varietà satirico-
calcistico di Italia 1 in onda stasera alle 22,45 

MARIA NOVELLA OPPO 

M MILANO Che succede allo 
Studio 1 di Milano 2'Qui dove 
si registra Mai dire noi e dove 
una volta si «dissacrava» con 
competenza tecnica il calcio 
ora vivono di vita propria per­
sonaggi che dal calcio tendo­
no a lugfiire vuoi librandosi in 
un empireo fatto di «cim e 
nembi» (e parliamo del colon­
nello Eranio Stoppano vuoi 

M MILANO Marco Santin, 
pensi che voi tre «Glalappi» 
continuerete a essere compli­
ci e sodali per sempre? 

Guarda non lo so l'er ora 
stiamo bene Non conosco i 
proficui nella testa defili altri 
Sono loro che qualche volta 
minacciano stanche/ya 

Forse avete già raggiunto 11 
massimo, mi pare difficile 
andare oltre nell'invenzio­
ne di personaggi e situazio­
ni. 

Sul calcio 0 difficile inventare 
qualcosa d altro Secondo me 
I unica strada potrebbe essere 
quella di coinvolgere diretta­
mente i giocatori 

Mi pare che loro ci stiano. 

Ma il problema e che 6 una 
stagione pazzesca senza so­
ste 

Stagione senza soste anche 
per Caccamo e soci, che so­
no diventati veri replicanti 
alla «Biade Runner», usciti 
dal video per entrare nelle 

soffrendo nelle retrovie degli 
stadi tra botte e petardi come 
tocca al celerino Duemila 1 

Ma non sono che due dei 
tanti personaggi venuti a po­
polare la nostra vita televisiva 
Pue maschere di quella che 
|K>tremmo chiamare corame 
dia dell arte calcistica, se non 
lossc che di settimana m setti 
mana la maschera e calata e i 
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case degli italiani e negli 
stadi. Possono reggere a 
un'altra annata? 

È possibile che questa sia I ul-
t ma Coi filmati abbiamo da­
to tutto quel che potevamo 
dare 11 calcio alla fine e 
quello 11 

«Mai dire gol» finirà col 
campionato oppure sfore­
rete nei Mondiali? 

Con I ult.ma partita del cam­
pionato dovremmo finire Per 
i Mondiali potremmo inventa 
re qualcosa Ci pensiamo ma 
quel che conta e capire che 
cosa diventerà Italia 1 

A proposito della rete, par­
liamo dei vostro editore. 
Che carica saresti disposto 
a ricoprire nel partito di 
Berlusconi? 

Vorrei proprio che non ci fos 
se ma se ci dovesse essere 
mi sembra una prospettiva 
terrificante Non riesco ncan 
che a scherzarci sopra 
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vari personaggi hanno preso la 
mano ai loro interpreti e auto­
ri per diventare persone con le 
quali i tifosi e i calciatori parla 
no una lingua comune Mentre 
tecnici e presidenti restano 
estranei incomunicanti e per­
fino ostili 

Tutto cominciò nella passa 
ta stagione con la nascita per 
scommessa di Felice Cacca 
ino Gianduia Vettorello Er­
mes Rubagotti e la bella Ninct 
ta Nonché le figure più o me­
no reali dell avvocato Gene 
Gnocchi e del milanista Teo 
Teocoli (nome dar le Peo Pe­
ricoli) Tutti insieme impegna­
ti a scommetere la faccia nel 
gioco radiofonico inventato 
dai tre ragazzi senza volto del 
la Gialappa s Band E andò co­
si bene da consigliare il rad­
doppio in questa stagione 93-
•Vi pur segnata dalla defezio 
ne dolorosa di Gene Gnocchi e 
dei suoi alter ego Tanto più 
che era già stato arruolalo nel 

gruppo anche il giovane attore 
Antonio Albanese reduce dal 
trionfo di Su la resto e costretto 
man mano ad assumersi mag 
glori responsabilità nel prò 
gramma Nelle vesti an/i nel 
cappottuccio di Epifanio ac 
canto al torinese Vettorello 
(falso e scortese) che 0 stato 
sostituito da Peo Pericoli ora 
impegnato a «condurre» il prò 
gramma Vettorello ò stato in­
fatti mandato in ferie Ut sua 
dure/va burocratica metteva in 
solfcrenya la tenerezza di Epi­
fanio Invece Peo lo considera 
uno «estroso ma intelligente» e 
dice di lui «Mi ha conquistato 
col sorriso» E questo la capire 
come davvero i personaggi ab 
biano imposto la loro volontà 
e venta come sigla del prò 
gramma 

Su lutte svetta per realismo 
la figura suprema di Felice 
Caccamo Teo quando lo in 
terprcta non conosce freni e 

• » • MILANO Carlo Taranto, tra 1 pirati «gialappici» sei l'unico 
sposato con prole Pensi di restare per sempre legato agli altri 
due? 
No tutta la vita no Non ci siamo mica sposati 

Ma tuo figlio, quando ti sente in tv e ti vede a casa, pensa di ave­
re due padri, come il figlio di Mike Bongiomo? 

Ma va9 Mio figlio no anche perche non mi \cde in tv Ha capito 
che può sentire la mia voci in radio e in tv ma non ride Si diverte 
so locoi rumori 

Visto che hai famiglia, avrai deciso di entrare a far parte del 
partito del tuo editore. Che carica vorresti? 

Spero di esserne il presidente 

Temo che Berlusconi non ti cederà la presidenza. 
lo comunque sono contento che Berlusconi abbia fatto grossi 
passi a sinistra passando da Craxi a Tini Ancora un piccolo pas 
so a sinistra e il partilo potrebbe* essere il nostro Ma visto che 
parliamo di politica vorrei fare una precisazione Nella serata 
della festa per I elezione di Rutelli ci hanno cercato per avere il 
filmato di Amen con I ini Purtroppo non ci hanno trovato e ce ne 
dispiace È il nostro pezzo più bello di quest anno 

Mi corre l'obbligo di fare anche a te la domanda sul futuro di 
•Mai dire gol». 

Già I anno scorso pensavamo che sarebbe stato I ultimo Poi ab 
biamo scoperto che qui sii inviati funzionavano olire ogni aspe! 
tativa E abbiamo anelli scope no che riuscivamo a dire altre co 
si sul calcio Ora ho la sensazione che con questa formula sia 
mo arrivati al capolinea Ani he perche è cambiata la televisione 
(meno i giornali) l<i sacralità del e ili io si e rotta e Biscardi il 
principale sobillatore sic sun idato c o n i elepiu [>MNO 

non ha bisogno di prove 
creando in studio una tensione 
e una ilarità che rischiano di 
rovinare la registrazione Ma su 
Caccamo tutto è stato già det­
to Mentre ancora e in fieri la 
personalità di Eranio Stoppali! 
tenente colonnello che «non 
era stato pensato in sede di co 
stru/ionc della trasmissione» 
come racconta Teo 11 quale 
cosi lo descrive «Eranio vive a 
Pratica di Mnre dove lo hanno 
abbandonato da piccolo Ha si 
il fascino della divisa ma tutti 
,n caserma lo considerano un 
deficiente con un grande cuo­
re 1 la due amici, quelli stessi 
che lo hanno trovato da picco 
lo davanti alla gamtta E sono 
il colonnello Pinuccio e il co­
lonnello Cecioni Insieme van­
no sempre a mangiare da Na­
talino E questa ò la vita di Era 

mo Niente donne perchó di 
testa avrà si e no dodici anni» 

Intanto si sviluppano le dol­
ci creature di Antonio Albane 
se tutte nate dal'a costola di 
Epifanio E cioè il celerino 
Duemila 1 nelle sue tute mime­
tiche e I inviato da Bari Frengo 
in tenuta da discoteca Due 
sventurati II poliziotto che ha 
per motto «Tutto bene tranne 
la vita» trascina al guinzaglio 
I invisibile cane Corner di raz. 
za Tunderdog (vive solo a Lo 
di) e allo stesso modo trascina 
anche la sua vita vera Odissea 
nello stadio Mentre Frengo 
balla cercando di attutire il 
dolore che gli provocano le 
squadre pugliesi 

Insomma tutù i |>ersonaggi 
visibili di questa nuova sene di 
Mai dire go/ sono calcistica 

mente disegnati sulle d i lu ì 
lances spesso clamorose di 
quei sacerdoti del rito sportivo 
che sono i telecronisti Mentre 
dietro le quinte di I \ideo i tre 
della Gialappa s continuano i 
nascondere le loro (acce i a 
ostentare le loro radiofoniche 
perfidie che vengono tuttor* 
censurale e lamentate dall 
establishment calcistico Ixl 
ecco perche abbiamo voluto 
guardare dietro quelle quinti e 
cercare di capire chi *ono e 
che cosa pensano di calcio e 
oltre i tre pirati dell etere presi 
uno a uno e uno ali insaputa 
dell altro Come vedrete non 
mancano le discrepanze M i 
purtroppo tutti e tre lasciano 
capire che questa stagione vi 
ra I ultima di Mai diremo! E qui 
finiamo perche non ci regge il 
cuore 

M MIIANO Giorgio Gherar-
duccl, sei proprio deciso a re­
stare legato per tutta la vita al 
tuoi sod di Gialappa? 

b perché no 7 

Che risposta carina. Ma ora 
vediamo che cosa rispon­
derai a una domanda meno 
affettuosa. Che carica ac­
cetteresti di ricoprire nel-
l'edificando partito di Ber­
lusconi? 

Minchia1 Noi non ci candidia­
mo ma Caccamo lo vedrei 
bene come I Intini di Berlu 
sconi 

E ora passiamo alle lodi più 
sfrenate. Slete diventati co­
si bravi che è difficile pen­
sare possiate ancora mi­
gliorare. 

Questo lo dici tu e sia eniaro 
»1 che ti assumi la responsabilità 

di quello che dici Noi in real 
ta cerchiamo sempre di peg-

' giorare Però siccome non 
sappiamo fare il nostro me 
stiere finiamo magari per mi 

filiorare Mai osi vivi lido i l i 
giornata 

Allora te lo chiedo più di 
rettamente, continuerete 
con «Mai dire gol» o questa 
sarà l'ultima stagione della 
gloriosa testa ta** 

Non lo so Può d irsi ehi con 
tmueremo ancora per un an 
no Non abbiamo mai fatto 
programmi di lunga durita 
Lamio prossimo vednnio e 
decideremo 

Ma riuscirete a Inventare 
qualcosa di più? 

Veramente non abbiamo in 
ventato nulla Ci siamo linnta'i 
a far vedere le cose in un altro 
modo Quelle di le-oeAnlo 
mo non sono parodie sono 
veri inviati che assommano 
in se diverse lara'tensiKhe 
reali di tanti inviati sportivi 

Vuoi dire che la vostra è tv-
verità? 

Si magai perfino meno di 
vertente di quella vera 
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Con un concerto al teatro Bellini di Catania, il musicista siciliano si è esibito dopo molti anni nella città natia 
Uno spettacolo di beneficenza al quale avrebbe dovuto assistere anche il presidente della Repubblica Scalfaro 

Battiate*-, il ritorno del figjiol prodigo 
Concerto estemporaneo di Franco Battiate nella 
«sua- Catania, a distanza di tanti anni Un evento, 
che in origine doveva coinvolgere anche il presiden­
te della Repubblica Scalfaro, in visita alla citta Ma 
all'ultimo momento il Capo dello Stato ha dato for­
fait per il pubblico è stata una festa lo stesso col 
musicista siciliano intento a un suggestivo ripasso di 
tante stagioni della sua camera * 

DIEQO PERUGINI 

• • ( Al AMA -Arance amare» 
ri e ita la prolest.t fuori dal tea 
tro Bt lìmi In pista sono i prò 
dutton agrumicoli contro le 
decisioni del "(latt» a loro sfa 
vorevoli sostano a.spettando il 
prL Sideri ti 'Scalfaro in visita al 
la nlla e atteso all'estempora 
ino coru erto di hrauco Buttia 
lo Pi r lui l orario d inizio e s t , 
to anticipato alle 18 sforzo 
unitili, l'orche il Capo dello 
Stato ali ultimo non verrà £ il 
palco d onore rimarrà vuoto 
In sala circolano voci diverse 
qualcuno dà il presidente co 
uit offeso dalla contestazione 
i IMSC di uova e mandarini su 

bita in mattinata Altri sumeri 
stf*io qualche impegno un 
prov\iso e mdcroqabilc 1 più 
tanno spallucce e riempiono 
in (ritta la sala come dire che 
il tutto si consumera ani he 
senza la massima autorità del 

* I i Kc pubblici -Vi rendete 
ton to che questo concerto e 
un uve ilio'» incalzano i locali 
|K n hi" Battiato non si esibisce 
IKIIU -sua- Catania d.i molto 
tt nipo Ventanni pare u n e 
tt mitri Da emozione sottopel 
U Cosi i biglietti vonqono brìi 
(.iati a tt lupo di reeord 1 JIM) 

posti nella bomboniera previo 
sa del Bellini tempio di lirica 
sinfonica e balletto Con I in 
easvj devoluto por finanziare 
I attività musicale del Comune 
mcoraqqiaro nuovi talenti e via 
ditendo 

-C un concerto straordina 
rio- spiega Battiate) -poi mi ri 
poserò- Svolando i protei tti 
prossimi vortun poco prima 
dell interesso in scena pazu n 
•unente in attesa dell incontro 
formale con Scalfaro poi an 
niillato per I anticipata parten 
za del ( apode No Stato Inium 
zitutto qualche replica della 
Vesso in primavera quattro 
date mi etra da precisar., uni 
aiK he i Kom.i in una C hi evi 
VK ino a San Oiov inni Doscn 
vendo con un ampio qesto del 
la mano l omo/ione dt Ile prò 
celienti rappresentazioni -An 
ti io se la popol.irit^ t volto qio 
Ca dei brutti tiri e rischi.i di 
oscurare I opera in se stessa 
eoint alla prima di I Aquila 
dove e era un pò troppa e oti 
fusione E invece no ei vuole 
silenzio e concentrazione in 
fondo 0 una Messa» 

I orso t i vira anche un i ri 
presati* I Cili^ame^Ji in Babilo 

ma e a Tokyo Anticipando 11 
dea di una nuova opera Uica 
dataci/ }rt)\u con la collabora 
zione di un librettista siciliano 
ancora misterioso «L ispirazio 
ne mi e venuta rileqqendo L I 
dacie un testo ricco di forza 
violenza o qrandi vibrazioni 
Achille sarà il porsonaqq'O 
principale mentre Ulisse e 
quello chi mi interi vsa meno» 
Appunt .mento non prima dot 

Disponibile e simpatico 
Battiato Chi si accalora since 
ro di fronte ti fttralo Buddha 
di Bertolucci «Vi sembro uno 
che può and.ire a vedere un 
film simile ' \ o non sopporto il 
trattamento hollywoodiano di 
arsomi nti tosi prolondi» Per 
poi salire sul palco accompa 
fluito dal solito team con Giu­
sto Pio Antonio Ballista e Filip 
[io De strie ri più I orchestra e il 
coro del teatro Bollini uno 
spieqamento di forze per un 
concerto che "ipassa tante sta 
qioni della carriera di Battiato 
Che canta con voci fioca 
mentre i musicisti tessono tra 
mi sonore discrete archi o 
pianoforti in evidenza paroli 
sussurrati spesso quasi recita 
ti Nessun acuto nessuna for 
zatura tutto s< ivola in un clima 
di ni issata serenità I-a roliqio 
sita sommessa di Ptsionnoim 
ca le suqqestioni letterarie di 
/Vosper/nv/ Neu\ki) la melodia 
triosa di / freni di r<>zeur la 

qioia dell amore terreno in h U 
termo a (.tram la maqia so 
spi sa di / oceano disiti nzio il 
secondo tempo rimembra 1 
«lied» di Waqner Brahms Beo 
thovt 11 qui musi in Corni un 

Franco 
Battiate) 
ha tenuto 
un concerto 
di beneficenza 
al teatro 
Bellini 
di Catania 

caminetto in una nmndoia ma 
propon* tinchi I hxutlet un 
estratto LUÌ Cif^antesh Quasi 
nulla dall ultimo album ( affi 
de la[xu\ miqlior disco itali 1 
no dell inno secondo 1 critici 
coinvolti nel tradizionale refi 
rcndutn della mista Musica A. 
Dtsctu solo ! evocativa !iaiku 
posta in a[x rtura di st rata 

Quindi nuora canzoni f'o 
IH ra fxjtrta è sommirst d u 
battimani Battiato inibir izza 
to chiede silenzio 1 invita il 
pubblico a non alzarsi per ap 
pi indire «Qui sto cose li dt ti 
sto lasciamole agli ameni mi" 
Ma esorta invece 1 cani ire 
tutti insiemi ut 1 bis qioiellidel 
p issalo come \4aiin i/fop irò 

iuta « profetn t e Stramzza 
dormiri omaqqio alle radici 
Con il cori ilo collettivo meri 
duio o li tic 1 su Sutittner ori a 
Solitari little ti 1 (iti incetti «P 
Ix llissitno come per un mila 
ut se poter cantare alla Scala» 
dicono commossi 1 catanesi in 
sali Solo por Battiato lecce 
zionc Dtcvuito ippunto 
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Che il teatro 
Tenda al meglio 

GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPANOHERO 

• • I auto tuonò che piovve e una tempesta 
in pcnkna non st misura 1 nessuno Dopo una 
limila corvi ci siamo trovati di fronte a un cu 
noso scenario isolata in un grande spiazzo si 
erigeva una tenda da campo color indaco Si 
trattava di un esercitazione militare o del di 
staccamentodi un unità di crisi'O (orse quella 
tenda fungeva da punto di ristoro di una n ira 
podistica' Li ventasi svelò grazio ad un capali 
nello di pcsone por nulla somiglianti ad attivisti 
dell Avis radunati davanti a una locandina 
gialla affissa sulla parete della tenda e he cosi 
ree it iv 1 -Questa sera alla tenda Indaco Pinate 
di fxirtita 1 n vero e propno lampo di felicità ri 
s< ìldò 1 nostri cuon Ma e poi mai ci saremmo 
illusi di vedere una messinscena beckeniana là 
dove tra disservizi e carcasse abbandonate af 
fan senza scrupoli e traffici illeciti la fanno ÓA 
padrone Li nuova amministrazione capitolina 
mostrava dunque di aver veramente cambiato 
rotta nel se>qno della liberta della cultura e del 
progresso sociale l,a sera stessa ci siamo infila 
li .1 fatica sotto la prowid» nziale tenda che pò 
lev 1 contenere una quarantina di spettatori 
Quando si e*1 illuminata 11 scena con nostra sor 
presa e apparso il conduttore di un ilio diretto 
e ìlcistico fiori ili occhiello di una piccoli 
1 mittente locale Abbiamo subito pensato a un 
prologo autoironico ma dopo quindici minuti 
qui 1 tale non contento di parlare* da solo h \ 
inv itato sul palco alcuni capmfosi della Roma e 
di Ila Lizio e alcune signore con sciarpe C[MI 
lorosse e biancocelesti I < loquio dotili interve­
nuti pur tende ntc 1 un ritmato bisillabo tnsilla 
lx> non era certo assimilabile alli scarna 
e spressivita bockeltiana Dopo tre quarti d ora 
durante 1 quali 13I1 attori discutevano sii"a vo 
lontà di un (allodi mano ci siamo iceorttcon 
divini! tnli stupore che Pinate di ixirttfaeuì di 
vt ntato un dramma rigu irdanti* I infausta con 
elusionc di un incontro di coppa Italia 

Scappati a î amlK. lev ite dopo aver pere or 
so ale uni miqlia inqli si ne Ila notte si rnpre più 
bini abbiamo iwislato come nelle I tvolo un 
lumicino tremulo che passo dopo passo si è 
trasformalo in un enorme lanterna apjx vi a un 

qiqantesco cartellone e he annunciav 1 «N is< n 
illa Tenda Cremisi recita str -ordinari 1 de // 
mercante di Venezia* In effetti a [xxra disi 111/ 1 
si erqeva la sagoma di un altri tenda d i tui 
provenivano 1 rumori dello spettacolo qi 1 ini 
ziato Sommerso da servi?1! dt putti i>osit< t 
corredi di oqm tipo riconoscemmo subita n 
piazziste televisivo Norberto uno dei più noti 
mini ilon di televendile molto j>o|>ol in tr 1 le 

casalinghi per le sue [x-rsonalissime SCIVI»! iU 
gutturali 

Non condividendo affatto 1 evidenti dt ni 1 
Ht»qia di queste attualizvazioni dr unni iturt'i 
che abbiamo chiesto 1 una qu mila in Iturn 1 
se in periferia noli ambilo di Ile iniziative t ult'i 
rali della nuova qiunta si fosse dalospizio m 
e ho alla lirica -Alla te-z 1 tenda do|M> il dislnbu 
loro dell Aqip fanno il Hit^otettn» Cola quinti in 
un tripudio di applausi udimmo disimi uni nti 
le parole "donna»e •mobile- Ma invisi ili tr > 
v irci di fronte alla l̂ qqe ud ina sce n 1 di ! pumi 
atto ecco che al |X)sto de I ti non si si iv,li i sul 
p ileoscenico la fiqur* di Uqo Nanna Kasst ti 
re indiscusso dei lelemobilifie 1 lazi di il qu ik 
dandosi delle ani con un incolpevole ImiiL 1 1 
br ice 10 additava 1 un 1 dotiti t un 1 e rt dt nz 1 in 
leqno massello 

Stinchi delusi e ìffamati non pensimmo 
ne mme no per un attimo di U rmart 1 ili 1 s<*d 
icsinia tenda dovi I ìnnuuiciato ire^nn II* 1 
sciava previgin l.i simultam a prt senza di ili 
Caducei Avvistata una tenda 1̂  av inzata si ilo 
di sinontaqqio ci avvicinammo per d m i j u i 
un toz.zo di pane ma un metiec 10 JIIZIIIHH M 
barba e mantello alle h esso tura e tosi si ut 10 
•Ma e omo I hanno montata stani ittin 11 &*i 1 M 
la portano via7 Non e si s*. lue tela me or 1 d ili 1 
retorica dell Attor Curov ìqe»1 T 1 osi dilht il» < • 
pire che in periferia il li itra h i bis( c,n< 1 
struttur" |xTm tne nti'Buou motte'» 

L improvviso squillo d t . lek fwiio ci li » sv< 
qliato c\,\ qufste» brutto soquo Pi r r ISSK ur m 1 
ihbidiuo fatto un qiro in vesp 1 1 tir ivt rv l 1 jx 
n(ona romana le teleti ndt ;>er fortuna noi 
t rano ancora arriv ite 
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